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 AUTONUMLGL 
Obiettivo

Il Capitolato Tecnico allegato al contratto riporta che:
L'obiettivo della linea 2.1 consiste nello sviluppo di un Sistema di controllo assi robotizzati interamente digitale per macchine utensili e celle robotizzate per differenti applicazioni, che permette il conseguimento dei seguenti obiettivi:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
aumento delle prestazioni globali del sistema, in termini sia di precisione delle traiettorie sia di comportamento dinamico in presenza di cause perturbanti;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
riduzione dei costi, ricorrendo ad algoritmi di controllo più sofisticati, rendendo più diretto l'interfacciamento con i dispositivi di potenza e integrando le funzioni logiche necessarie su un unico componente;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
incremento della affidabilità, grazie alla semplificazione dei dispositivi;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
aumento della flessibilità, legata alla gestione interamente numerica dei segnali di controllo e la riprogrammabilità dei componenti utilizzati;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
potenziamento dell'interfaccia operatore e capacità di trasferimento dei dati di lavorazione verso o dal sistema.

Nello stesso Capitolato Tecnico sono descritti obiettivo ed attività da sviluppare durante la Fase 2.1.3 – Trasferibilità dei risultati  che possono essere sintetizzati nei seguenti punti:

L’obiettivo della fase 2.1.3. consiste nella valorizzazione dei risultati ottenuti attraverso la realizzazione di un piano per la diffusione dei risultati, che tenga conto sia delle componenti tecnologiche sviluppate che delle richieste del il mercato. Tale piano che prenderà le mosse da una analisi critica dei risultati ottenuti nell'ambito dell'azione, consentirà di individuare, e valutare tutti gli elementi caratteristici e propri del passaggio da una fase di prototipizzazione ad una fase di ingegnerizzazione e commercializzazione di tutto o parte del risultato delle attività di ricerca effettuate.

L’obiettivo della fase 2.1.3. è stato pienamente raggiunto, nel rispetto delle modalità operative e temporali definite nel Capitolato Tecnico e nel Piano dettagliato di attuazione.

Nei capitoli seguenti sono descritte le attività sviluppate per il raggiungimento dell’obiettivo e la documentazione tecnica che costituisce il risultato 2.1.3.a. 

 AUTONUMLGL 
Attività svolta

Concordemente con quanto riportato nel Piano dettagliato di attuazione della Fase 2.1.3, sono state svolte le seguenti macro attività :

· 2.1.3.1 - Set-up del processo di trasferimento e valorizzazione

· 2.1.2.2 - Diffusione dei risultati verso utilizzatori finalil

· 2.1.2.3 - Diffusione dei risultati verso sviluppatori della tecnologia

2.1.
Attività 2.1.3.1.: Set-up del processo di trasferimento e valorizzazione

In questa attività è stato definito il complesso dei passi necessari alla valorizzazione dei prodotti della attività di ricerca attraverso la analisi dei risultati fino ad ora raggiunti con la realizzazione del prototipo, e la conseguente messa a punto di un piano per la diffusione degli stessi, in grado di evidenziare gli aspetti innovativi delle componenti tecnologiche sviluppate a fronte di precise richieste del mercato manifatturiero.

In particolare è stato predisposta la selezione di aziende campione su cui effettuare interventi di diffusione mirati, prescelte in rappresentanza rispettivamente degli utenti finali, dei fornitori di soluzioni e dei produttori di controlli (vedi allegato A). 

2.2.
Attività 2.1.3.2: Diffusione dei risultati verso utilizzatori finali 

Obiettivo di questa attività è stato la disseminazione verso il mercato delle funzionalità e dell'architettura del sistema sviluppato. Sono stati realizzati in maniera assidua, sfruttando al massimo le occasioni offerte dalla presenza in varie manifestazioni tenutesi a Tecnopolis, una serie di incontri dimostrativi sia con rappresentanti della offerta, che con rappresentanti di aziende interessate alla acquisizione di soluzioni di automazione in visita presso i laboratori di Tecnopolis. 

La azione principale di questa attività, è stata la organizzazione in Tecnopolis di un workshop di sensibilizzazione sulle problematiche di automazione industriale rivolta ad aziende operanti nel settore metalmeccanico, organizzata con la sponsorizzazione di uno dei più grandi rappresentanti della offerta commerciale nel campo dei controlli, la SIEMENS, e con la collaborazione della Associazione degli Industriali della Provincia di Bari. 

In particolare, questa azione è stata finalizzata da un lato ad estendere la base della utenza potenziale attraverso una sensibilizzazione sui trend della automazione industriale e dall'altro a presentare i risultati della ricerca ad operatori industriali in grado di supportare le auspicabili successive fasi di valorizzazione e sfruttamenti commerciale degli stessi (vedi attività seguente).

2.3.
Attività 2.1.3.3: Diffusione dei risultati verso sviluppatori della tecnologia 

Oggetto di questa attività è stato quello di individuare le categorie di operatori industriali in grado di garantire una successiva fase di valorizzazione e con cui di concerto valutare e definire economicamente tutti gli elementi caratteristici e propri del passaggio da una fase di prototipizzazione ad una fase di ingegnerizzazione e commercializzazione di soluzioni per la automazione industriale. A tale scopo, nella preparazione della mailing list per la organizzazione del workshop descritto nel paragrafo precedente, si è dato debito spazio sia ad aziende utilizzatrici che fornitrici di soluzioni per l'automazione industriale. 

Pertanto, nell’ambito di queste ultime due attività sono state svolte un insieme di azioni di comunicazione e di disseminazione di informazioni sui risultati della attività di ricerca, che si possono riassumere in:

· preparazione di materiale informativo a vari livelli di dettaglio sotto forma di presentazioni multimediali

· costruzione di una mailing list di potenziali utenti cui indirizzare azioni di comunicazione di tipo mirato

· realizzazione di un evento a carattere informativo sui risultati della ricerca utilizzando la struttura di comunicazione interna del Parco Scientifico Tecnopolis 

· incontri diretti con potenziali clienti/utilizzatori per dimostrazioni, informazioni più approfondite e assistenza all’utilizzo del prototipo

Il risultato complessivo delle attività è riportato nell’allegato A - "Piano di Diffusione e Valorizzazione dei Risultati della Ricerca" al presente documento, contenente la descrizione dell'intervento effettuato, nonché il materiale prodotto a supporto dello stesso.
 AUTONUMLGL 
Risultati

Nel Capitolato Tecnico è definito che il risultato 2.1.3.a all'interno della Fase 2.1.3 – Trasferibilità dei risultati è da considerarsi raggiunto con la realizzazione di un piano per la valorizzazione dei risultati in grado di evidenziare gli aspetti innovativi delle componenti tecnologiche sviluppate a fronte di precise esigenze del mercato manifatturiero; tale piano che prenderà le mosse da una analisi critica dei risultati ottenuti nell'ambito dell'azione, consentirà di individuare, e valutare tutti gli elementi caratteristici e propri del passaggio da una fase di prototipizzazione ad una fase di ingegnerizzazione e commercializzazione della soluzione sviluppata.

Accompagnerà il risultato la seguente documentazione:

· documentazione del processo di valorizzazione, ivi incluse le eventuali ipotesi di accordo per la valorizzazione del prototipo

· materiali informativi (prodotti e distribuiti durante le manifestazioni)

· schede informative sui partecipanti alle manifestazioni

Il risultato è pienamente rispondente alle caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A) Piano di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca (Allegato A)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO:

A) Piano di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca (Allegato A)

In deposito presso: TECNOPOLIS

 AUTONUMLGL 
Bar chart delle fasi

Qui di seguito sono indicate in funzione della durata complessiva della linea 2.1, in scuro le fasi già completate (tutte) ed in chiaro le fasi da completare.

Fase
1T97
2T97
3T97
4T97
1T98
2T98
3T98
4T98
1T99
2T99

2.1.1 Architettura del sistema











2.1.2 Sviluppo del prototipo











2.1.3 Trasferibilità dei risultati











 AUTONUMLGL 
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti nell’ambito della fase 2.1.3 saranno di rilevante importanza per l’auspicabile introduzione sul mercato dei prodotti industriali potenzialmente derivabili dal prototipo realizzato; in particolare lo stesso documento  Piano di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca (vedi allegato A),  seppur con gli approfondimenti che si renderanno necessari a fronte di scelte di alleanze industriali che vadano verso la ingegnerizzazione e commercializzazione di prodotti derivabili dal prototipo,  individua le possibili modalità di valorizzazione e contiene tutti gli elementi utili per poter formulare un dettagliato piano di marketing.
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